
 
Scheda A   

 
Modello di intervento integrato Pubblico-Terzo settore sulle “dipendenze” 

Scheda informativa 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Oggetto e finalità 

 

Il progetto intende rafforzare e assicurare continuità al modello di intervento integrato Pubblico-
Terzo settore sulle “dipendenze” attuato dalla Direzione Generale Tutela della Salute e 
Coordinamento del Sistema Sanitario e sviluppato dall’Asl Napoli 1 Centro, al fine di far fronte alla 
complessità degli aspetti e delle domande provenienti dal mondo dei consumi e delle dipendenze da 
droghe in continuo mutamento. 

I servizi integrati pubblico-terzo settore, grazie alla loro articolazione e flessibilità, , istituiscono un 
sistema in grado di intervenire in tempi rapidi sulle nuove domande legate alla variabilità dei 
modelli e stili di consumo delle droghe con azioni mirate in grado di rispondere in modo specifico ai 
fenomeni e diversificato alle persone singole e alle comunità di riferimento, riadeguando le azioni 
alla complessità, variabilità e imprevedibilità dei mutamenti. 

L’integrazione dell’Amministrazione pubblica con il Terzo Settore istituisce, realizza un 
ampliamento del sistema pubblico inteso come pubblico-sociale che configura la presenza degli ETS 
come enti che svolgono funzioni pubbliche non sostitutive, ma integrative e per attuare le norme di 
riferimento socio-sanitarie sul diritto alla salute in modo compiuto.  

Questo modello si ispira e attua una organizzazione di tipo territoriale dei servizi previsto fin dalla 
legge n. 833/1978 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale, che è al centro delle strategie di 
razionalizzazione degli attuali sistemi sanitari regionali. Esso, inoltre, per l’elevato livello di 
collaborazione strategica con il Terzo Settore, ha posto le basi per la realizzazione del principio di 
Amministrazione Condivisa previsto dalla Sentenza della Corte costituzionale n. 131/2020. 

L'amministrazione condivisa è un modello organizzativo in cui i cittadini attivi e la pubblica 
amministrazione collaborano su un piano paritario per la cura, la rigenerazione e la gestione dei 
beni comuni. Al riguardo, il progetto intende consolidare un modello pubblico–privato sociale, 
orientato al sistema integrato dei servizi. 

 
 
 
 
 
 
Normativa di 
Riferimento 

- L. 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale” 

- D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309” “Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti 
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza”; 

- Decreto legislativo del 03/07/2017 n. 117 “Codice del III settore” 

- Sentenza della Corte Costituzionale n. 131/2020 

- D.lgs. 19 giugno 1999, n. 229 “Norme per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale, a 
norma dell'articolo 1 della legge 30 novembre 1998, n. 419.” 

- D.lgs. 22 giugno 1999, n. 230 “Riordino della medicina penitenziaria, a norma dell'articolo 5 
della legge 30 novembre 1998, n. 419” 

- DPCM 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” 

 
Destinatari 

 

Persone con dipendenze prese in carico dall’ASL Napoli1 Centro 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
Soggetti attuatori 

 
Direzione Generale Tutela della Salute e Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale; ASL NA1 
Centro, Soggetti del Terzo Settore. 

 
 
 
 

 
Modalità 
attuativa 

Il progetto assume come riferimento un modello di servizi unitario e integrato tra pubblico e terzo 
settore che li configura in raccordo stretto sia sul piano operativo basato sulla bassa soglia e sulla 
prossimità che su quello organizzativo basato sulla flessibilità e apertura ai cambiamenti. La 
dotazione di risorse/operatore va considerata in modo flessibile e rimodulabile sulla base di 
valutazioni e accordi con i Responsabili e la Direzione del Dipartimento all’interno della mission e 
degli obiettivi di riferimento. 

In particolare, il progetto intende: 

- potenziare le attività e le prestazioni ad alta tutela della privacy svolte dall’equipe che interviene nei 
contesti del divertimento, che attualmente garantisce prevalentemente attività pomeridiane e serali 
limitate; 

- estendere l’accoglienza a bassa soglia, implementare l’outreach territoriale e differenziare gli 
interventi di riduzione del danno e degli accessi impropri ai servizi sanitari attraverso il 
potenziamento delle attività del drop-in e il rafforzamento del lavoro di strada in più realtà cittadine 

- potenziare sia l’area degli interventi e prestazioni rivolte ai detenuti tossicodipendenti che lo spazio 
dedicato alle misure alternative alla detenzione. In particolare, si prevede di implementare il 
percorso di accompagnamento delle persone successivo alla misura alternativa alla detenzione; 

- potenziare le prestazioni e offerte di attività di inclusione sociale per persone con dipendenza da 
droghe e alcol, programmi specifici territoriali per misure alternative alla detenzione territoriali, 
programmi per il gioco d’azzardo patologico che coinvolgono le famiglie e le diverse realtà coinvolte 
delle strutture intermedie al fine di accogliere e accompagnare le persone che hanno concluso 
programmi di cura verso percorsi di inclusione sociale evitando e prevenendo possibili ricadute e 
attivando le risorse personali e della comunità per garantire il pieno godimento dei diritti alla salute 
e sociale collegati. 

 

Modalità di 
adesione 

 Manifestazione di interesse   

Risorse 
finanziarie 

€ 2.000.000,00 (art. 15, comma 2, lettera d), Legge Regionale 27 marzo 2026, n. 2) 

Rendicontazione Rendicontazione delle risorse trasferite in acconto e sulla base degli stati di avanzamento 

prodotti dal Soggetto Attuatore  Asl di Napoli 1 Centro. 

Erogazione del 
contributo 

Anticipo e a stati di avanzamento del progetto attuato da ASL Napoli 1   Centro  

Monitoraggio            Trasmissione da parte del soggetto Attuatore di rendicontazioni sulla base degli stati di 

avanzamento del progetto  
Informazione e 
pubblicità 

Il Soggetto attuatore è tenuto al rispetto delle vigenti disposizioni in materia di informazione e 

pubblicità   

Informativa sulla 
privacy e 
Trattamento dei 
dati personali 

Il trattamento dei dati sarà effettuato nel rispetto delle disposizioni del Regolamento 2016/679/UE 
(General Data Protection Regulation – GDPR) e D.lgs. n.101/2018. I dati acquisiti saranno trattati, 
anche con strumenti e apparecchiature informatiche esclusivamente per le finalità connesse allo 
svolgimento della procedura del presente progetto. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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